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La grande ìtianiféstazione di domenica 
a Cagliari condii^cpmyagnoiBerlinguer 
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Una spinta alla lotta 
per la rinascita sarda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — DI primo mat t ino i 
pul lmans e le macchine avevano 
cominciato ad arrivare in via 
Trento, fermandosi davanti al 
Teatro Massimo. Erano pieni di 
lavoratori, giovani, donne, svegli 
ormai da molte ore. provenienti 
dalla Sir di Porto Torres, dalla 
Chimica e Fibra del Tirso di Ot-
tana. dalla Metallotecnica di Bo-
lotana. dalla lontana Gallura, e 
dalle zone interne agropastoral i 
del Nuorese. 

Lentamente , quei * primi pio
nieri > che si erano ritrovati nel
la nebbia straordinaria di queste 
albe isolane, sono stat i raggiunti 

,da altri lavoratori, da altri gio
vani, da altre donne, da cit tadini 
provenienti dai quartieri e dalle 
frazioni di Cagliari, dalle zone 
agricole del Campidano, dal Sul-
cis-Iglesiente-Gusplne.se e dalla 
provincia di Oristano. ,, 
• Un sole splendido batteva sul la . 

• c i t tà quando la manifestazione 
? regionale del PCI col compagno 

Enrico Berlinguer ha avuto ini
zio. verso le ore 10 di domenica. 

Il grande teatro cagliari tano 
; (salvato grazie ad una battaglia 
; popolare dalle ruspe della specu-
. lazione edilizia, « ed i comunisti 
' h anno avuto in questa lotta un 
' ruolo di primo plano », diceva con 

orgoglio il personale) non ha po
tuto contenere t an t a gente . For
se dentro si sono ritrovate, sti
pate nelle poltrone, nei corridoi, 
in ogni angolo, almeno quattro
mila persone. A migliaia erano 
fuori, per seguire il discorso di 
Berlinguer at t raverso gli altopar
lanti . 

In un clima di vivo interesse, 
una partecipazione a t t en t a e at
tiva di comunisti , lavoratori, cit
tadini di ogni categoria e ogni 
età. ha carat ter izzato l'imponen
te incontro col Segretario gene
rale del Par t i to . La questione sar
da — oltre i temi della crisi na-

1 zionale — è s t a t a al centro della 
prima par te del discorso di Ber
linguer. punteggiato da calorosi 

, applausi della folla. 
'- « In una regione come la Sar

degna — ha ribadito Berlinguer 
- - le cui condizioni concrete sia 
economiche che sociali e politiche 
richiedono imperiosamente la ne
cessità di una piena e solidale 
collaborazione regionale, va supe-

' ra ta la discriminazione anticomu
nista, per resti tuire nuovo slan
cio e-vigore all ' istituto autono-
mistico. ' per por tare avant i la 
linea di programmazione demo
cratica. per realizzare nel concre
to la r inasci ta . Queste sono le 
condizioni ' per cui i comunisti 
chiedono di en t ra re nel governo 

regionale e nel governo nazio
nale ». 

Prima di Berlinguer, il segreta
rio della federazione comunista 
di Cagliari, compagno Antonio Se
chi. aveva denunciato il rischio 
di un tracollo totale delle at t ivi tà 
economiche in Sardegna, conclu
dendo che « per poter far fronte 
alla crisi, occorrono governi di 
uni tà nazionale a Roma e di uni
tà regionale a Cagliari ». 
' Il segretario regionale del PCI, 
compagno Gavino Angius. aveva 
dal suo canto puntualizzato i 
motivi che hanno condotto alla 
crisi del pat to d'intesa autono
mistica. Una crisi de terminala 
dal mancato rispetto da parte 
della Giunta regionale del prò 
gramma concordato, dalla man
cata at tuazione del Piano di ri
nascita. della riforma agro pasto
rale. del piano triennale, di altri 
important i e avanzati provvedi
ment i legislativi. 

A tut to ciò va aggiunto il tra
sformismo della Democrazia cri
s t iana che. m?ntre aa una parte 
proponeva una giunta con tecnici 
comunisti, dall 'altra accettava il 
voto del Par t i to liberale e l'asten
sione dei demnm/ iona l i . 

« La crisi della Sardegna — 
ha detto il compagno Angius 
— è grave, una delle più gravi 

della sua storia. C'è il pericolo di 
r ipiegamento, di sfiducia dopa 
anni di lotta e di speranza. Noi 
comunisti dobbiamo combattere 
questa tendenza, contras tare que
sti pericoli. 

La Sardegna ha bisogno de'.la 
unità delle forze autonomistiche. 
ma non di una unità fittizia. E' 
necessaria una uni tà reale, di pa
ri responsabilità, di pari digni
tà tra tut t i i part i t i popolari. Noi 
lo dobbiamo dire : non vogliamo 
s tare all'opposizione, vogliamo 
andare al governo della regione. 
per far avanzare la causa dei la
voratori e del popolo sa rdo* . 

Il compagno Aldo Morsiti del 
consiglio di fabbrica della Saras 
Chimica e la compagna Lucia 
Mai. vice presidente del compren 
sorio del Sarcidano (Nuoro) so
no intervenuti a nome di due 
realtà isolane: quella dell'indu
stria. che deve essere salvata ad 
ogni costo, e quella drammat ica 
della Sardegna interna. 

« Una agricoltura e una pasto
rizia moderna — ha ben det to la 
compagna Moi — costituiscono la 
chiave per superare una crisi la
cerante (come dimostra la recru
descenza d&l banditismo) le cui 
cause sono da ricercare n^'.la po
litica clientelare fino ad oggi por
ta ta avant i dalle giunte regionali 
e dalla Democrazia crist iana ». 

MARCHE - Nessun potenziamento produttivo e ristrutturazione aziendale 

Per le cartiere Miliani l'Ina 
regala» 8 miliardi alle banche 

• 

II disinteresse dell'istituto assicurativo ha provocato finora solo l'accumulo di 
residui passivi - Grave la situazione nei 3 stabilimenti - Assemblea a Fabriano 

« 

Nostro servizio 
FABRIANO — Il consiglio di 
fabbrica delle cartiere Milia
ni (oltre 100 dipendenti, tre 
stabilimenti a Fabriano, Pio-
raco e Castelraimondo) e le 
organizzazioni sindacali han
no deciso ieri mattina al ter
mine di una affollata assem
blea aperta di aprire una 
vertenza nei confronti del-
l'INA (l'istituto che detiene 
il 95 per cento del pacchetto 
azionario della Società). 

Una decisione certo non a 
sorpresa, se è vero che ormai 
da tempo si ripetevano de
nunce e accuse nei confron
ti dell'Istituto Nazionale del
le Assicurazioni, responsabile 
di non applicare gli accordi 
siglati nel 1975 in tema di ri
strutturazione aziendale e 
potenziamento produttivo. 
Dopo le vicende che hanno 
portato, per incredibili ri
tardi e lentezze dell'INA a 
perdere, in interessi passivi 
circa 8 miliardi di lire (pra
ticamente « regalati » alle 
banche), di nuovo l'istituto 
assicurativo cerca altri alibi 
per disinteressarsi dei pro
blemi che assillano le tre 
aziende marchigiane. 

Ieri, a questo proposito. 
durante l'assemblea svoltasi 
nello stabilimento centrale di 
Fabriano, oltre al richiamo 
ed alla mobilitazione sono 
emersi anche — dati alla ma
no — segni preoccupanti cir
ca il destino di uno dei com

parti produttivi più signifi
cativi — e di prestigio — 
dell'intera regione. 

La serie ricorrente di « di
savventure» manageriali del
l'INA, i ritardi e la superfi
cialità con cui sono state ope
rate negli anni varie scelte, 
hanno comportato a fine 
esercizio 1978 e, nonostante 
che negli ultimi sei mesi di 
fatto si sia raggiunto un equi
librio tra costi e ricavi, un 
passivo accumulato nel pri
mo semestre che aggiunto a 
quello dell'esercizio '77. pro
vocherà la svalutazione di 
un terzo del capitale sociale. 

Attualmente la situazione 
finanziaria complessiva del
l'azienda è drammatica, per 
certi versi fragilissima. « Di
versi fornitori — ha detto 
nella sua relazione il segre
tario del Consiglio di Fab
brica Morena — non conse
gnano più 1 prodotti a causa 
delle forti insolvenze e che 
l'azienda non riuscirà, a me
no di un deciso intervento 
finanziario dell'INA. a far 
fronte a scadenze estrema
mente ravvicinate nei con
fronti di chi ha fornito mac
chinari e materie prime ». 

In effetti, ormai da 5-6 
anni la situazione finanzia
ria della Miliani risente del
la gestione approssimativa 
di chi controlla a maggio
ranza il suo pacchetto azio
nario. Ma ad appesantire ul
teriormente il quadro, già 
di per sé poco confortante, 

c'è anche lo stato produtti
vo che negli ultimi mesi ha 
messo in mostra evidenti se
gni negativi. 

Certo anche questo risvol
to è legato a doppio filo al
l'interruzione forzata di quel 
processo di ammodernamen
to e ristrutturazione che do
veva portare gli stabilimenti 
del Gruppo ad un livello 
standart di tecnologia, cosi 
da poter respingere la forte 
concorrenza e pesare nello 
stesso tempo sul mercato 
interno ed internazionale. In
vece la vetustà degli impian
ti, le difficoltà di acquisire 
ordinativi e la scarsa com
petitività economica hanno 
lentamente, ma inesorabil
mente, aggravato la situa
zione. 

In presenza di tutti questi 
elementi negativi che cosa 
ha fatto, o sta facendo 
l'INA? Praticamente nulla: è 
la risposta che danno i sin
dacati. Assiste passivamente 
al deteriorarsi della realtà. 
portando a pretesto del suo 
immobilismo la motivazione 
che a tutt'oggi occorre atten
dere. prima di qualsiasi 
« mossa » la precisa defini
zione del piano carta inseri
to nella legge 675. 

Per il Consiglio di Fabbri
ca non c'è, al contrario, nes
sun valido motivo per « stare 
a guardare»: gli impegni 
presi — afferma il sindaca
to — vanno rispettati, an
che perché il piano di ristrut

turazione della Miliani è In 
perfetta sintonia con gli in
dirizzi produttivi e le scelte 
di specializzazione tipologi
che e della produzione di 
materia prima, contenuti nel 
piano di settore. 

Obiettivi irrinunciabili e 
prioritari rimangono per 11 
sindacato la condizione che 
TINA presenti presto un pro
getto di ristrutturazione del
le cartiere e si impegni, co 
me principale azionista ad 
intervenire con opportuni in
vestimenti; la difesa del ruo
lo pubblico delle aziende 
(contro le minacce che ven
gono dal capitale privato mo
nopolistico. tipo Fabocart). 
Attorno a questi punti è sta 
ta rilanciata ieri mattina la 
lotta delle maestranze. Nei 
loro interventi i rappresen
tanti degli enti locali, della 
Regione, dei partiti hanno 
recepito l'appello 

Le loro parole (hanno, tra 
gli altri parlato il presidente 
della Comunità montana 
Biondi, a nome del presiden
te della Giunta Natalini. Il 
sindaco di Fabriano Giraldl. 
i compagni Guerrini e Fab
bri. e per il PSI Strali) non 
sono state espressioni di ge
nerica solidarietà, ma, al con
trario. testimonianza di unn 
volontà al fine di ricercare 
un fronte unitario, affinché 
la vertenza trovi prestò uno 
sbocco positivo. 

ma. ma. 

VIBO - Per lo scandalo della 167 la Camera del lavoro si è costituita parte civile 

Sui terreni per l'edilizia popolare le ville 
di amici e parenti degli amministratori de 

I I lotti sottratti alle cooperative edilizie - La vi cenda denunciata in una conferenza stampa or- [ 
j ganizzata dalla CGIL - Solo ora si è aperta l'istruttoria - Gravi inadempienze della magistratura j ganizzata dalla CGIL - Solo ora si è apert 
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Assoluto disinteresse della giunta regionale 

Fondi per i beni culturali 
in Calabria: come spenderli? 
Un'interrogazione del compagno Fittante - Le possibilità 
per i giovani iscritti nelle liste previste dalla legge 285 

CATANZARO — Nei giorni 
scorsi sui quotidiani calabre
si è apparsa la notizia che a 
cura del ministero dei Beni 
culturali sono stati disposti a 
favore della Calabria ingenti 
interventi per il risanamento 
e per il restauro di importan
ti monumenti, per il recupero 

e la sistemazione di castelli 
e pjr gli scavi archeologici in 
alcune zone della regione. 

Tutti argomenti che ripor
tano in primo piano il ruolo 
e le specifiche competenze 
che l'ente regione ha nella 
matèria, K H riferimento - so
prattutto alla' formazione prò-

Si è concluso > domenica a i Catanzaro 

L'esperienza delle | coop 
al congresso dell'Arca 

Numerosi interventi all'assise regionale del l 'Asso
ciazione delle cooperative agricole aderenti alla Lega 

Dalla Mitra redazione . 
CATANZARO — Luigi Fili-
ce e Vassili Vassilicakis so
no stati riconfermati, presi
dente e vicepresidente regio-

, naie dell'Arca, l'associazione 
delle cooperative agricole a-
derenti alla lega nazionale. 

' Con queste due nomine, e 
con l'elezione • del consiglio 

* generale, domenica sera si è 
, concluso a Catanzaro il se

condo congresso regionale 
dell'Arca che ha segnato un 
momento di grande parteci-

. pazionc e discussione sui te-
. mi della cooperazione e'del-
* l'agricoltura in generale. Nel 
- dibattito, chc era stato aper

to da un'ampia relazione di 
Filicc. è stato tra l'altro ri
preso con forza il carattere 

* proprio della cooperazione, 
di movimento cioè di massa 
e di lotta. 

Sono intervenuti numerosi 
cooperatori provenienti da ' 
tutte le parti della regione: 
dalla zona jonica di Reggio 
la cooperativa « Aspromon-
tana ». che ha portato l'espe
rienza nel settore agruma
rio, zootecnico ed ortofrut
ticolo: al crotonese con la 

* cooperativa di meccanizzazio-
» ne. « Chisma » per la coltura 
1 della barbabietola e del po-
<- inodoro: alla pre-Sila cosen 
* tina con la cooperativa di 
« giovani « Emilio Sereni » im-
, pegnati in un programma 
. agrituristico; alla Piana di 

Gioia Tauro con la coop. 
«Rinascita» che Interviene 
nel settore della lavora zlo
t y e della perfermazionc de-
§11 agrumi; alla cooperativa 

«Aurora» di -Montalto Uf-
fugo che sta realizzando un 
impianto per la lavorazione 
delle olive che incontra enor
mi difficoltà per l'accesso al 
credito. 1f ' ' j '.-> 

" N e è ' In sostanza venuta 
fuori una realtà di grande 
espansione con risvolti posi
tivi sia per l'aumento del 
reddito contadino sia p?r le 
stesse possibilità di far af
fermare sul territorio cala
brese, un diffuso tessuto so
cioeconomico per la crescita 
della democrazia. Mario Bel
lo. della presidenza naziona
le dell'Arca ha rilevato nel-
fe sue conclusioni la cresci
ta qualitativa e quantitativa 
negli ultimi due anni, nono
stante le resistenze e le di
sattenzioni presenti in al
cune ferze politiche e nella 
Regione. --

f. V. 

Domani a Perugia 
assemblea 

regionale FGCI 
PERUGIA — Demani alle 15 al
l'aula 7 di Ciurisprudeiua si terrà 
l ' w c n i U M regionale dei giovani 
comunisti sul tema: • I comunisti, 
la classo operila • la questiono gio
vanile. le idee, l'impegno, la lotta 
•ci giovani DOT l'Umbria degli an
ni 'SO ». 

L'assemblea sarà «porta dalla r e 
lazione di Giuliano Gabbioni se-
gretario regionale della FGCI. Gli 
interventi conclusivi saranno tenti- ' 
ti da Giovanni Lolli dell'esecutivo ! 
nazionale della FGCI e dal segre- ! 
tari* m i m a l a del PCI, Cine Galli. , 

fessionale dei giovani che fre
quentano i corsi della 285. 
. Sul complesso di questi te
mi il compagno Costantino 
Fittante ha rivolto ieri una 
interrogazione al presidente 
della giunta regionale in cui 
chiede di sapere se si sono 
stabiliti contatti fra la re
gione e il ministero dei beni 
culturali per un minimo di 
coordinamento dei program
mi e in quale misura e con 
quali modalità gli interventi 
del ministero si rapportano 
con le esigenze di dare sboc
co occupazionale ai giovani 
preavviati. 

Richiamandosi poi ad altri 
stanziamenti previsti dal mi
nistero per la sLstemazione e 
l'istituzione in alcune città ca
labresi di. musei, il compa
gno Fittante chiede se è n> 
to alla Regione il progetto 
complessivo di intervento del 
ministero dei beni culturali e 
come intende intervenire la 
Regione stesa. 

In verità su questo terreno 
l'assenza più assoluta dell'as
sessorato regionale competen
te ncll'instaurare un rappor
to con il ministero, con la 
conseguenza che anche in un 
settore così delicato e disa
strato si continua ad assiste
re ad interventi episodici di
spersivi, senza alcun quadro 
di programmazione e di svi
luppo culturale sia per l'am
ministrazione statale che per 
quella regionale. r 

Si assiste, ad esempio, alla 
istituzione di biblioteche na
zionali (Cosenza) senza una 
sede e al deperimento invece 
di scavi archeologici impor
tanti lasciati nell'incuria più 
assoluta. Ne'.Ia sua interro
gazione Fittante si sofferma 
anche su un altro aspetto e 
cioè sulla mancata elabora
zione da parte dell'assessora
to regionale ai beni culturali 
di cenerete proposte per la 
predisposizione del progetto di 
lavoro e formazione per i gio
vani preavviati al lavoro. 

Un settore, insomma, che 
come gli altri ha operato nel
la regione calabrese in un 
modo chc forse non merita di 
essere definito neanche vec
chio. . . 

Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA — « Lo 
scandalo della 167 è stato 
portato avanti da una ban
da di speculatori in una ma
niera così cinica e con siste
mi mutuati dalla mafia, da 
non trovare analogie con al
tri fatti, sia pur gravissimi. 
avvenuti in altre città ». Con 
queste parole il compagno 
on. Martorelli ha iniziato il 
suo intervento alla conferen
za stampa organizzata dalla 
CGIL Camera del lavoro, in 
qualità di rappresentante di 
parte civile nell'istruttoria 
processuale aperta presso il 
tribunale di Vibo Valenzia 
sulle assegnazioni dei suoli 
secondo la lègge per l'edili
zia economica e popolare. 

I fatti illustrati dal compa
gno Bruno Congiustì. segre
tario della CdL. e dagli av
vocati Nadia Alecci e Fran
cesco Ccntartese risalgono 
agli anni dell'amministrazio
ne comunale DC-PSDI e al 
mesi in cui Vibo Valentia, es
sendo sciolto il consiglio co
munale. ebbe .un'amministra
zione commissariale. 

Con vna delibera la-giun
ta del tempo con alla testa 
il sindaco D'Amico, tuttora 
alla guida di una amministra-
zicne monocolore de. asscsnò 
dei lotti riservati dalla lei-
gè 167 alle cooperative edili
zie a proori parenti e ami
ci di partito che. ovviamen
te. non si trovavano nelle 
condizioni previste dalla les-
ge. In più c'è da aetriuneere 
che non furono costruiti al-
loeei di tioo economico e po
polare ma In aualche caso 
persino eleeanti villini. 

B Ci siamo costituiti parte 
civile — ha detto 'n apertu
ra il segretario della CdL — 
appunto perché crediamo che 
questa vicenda ha intaccato 
gli interessi dei lavoratori 
che si sono visti nezata la 
possibilità di fare uso di una 
legge, il cui spinto era quel
lo di dare la possibilità an
che ai cittadini meno abbien
ti di costruirsi una casa. Sui 
suoli dove i lavoratori avreb
bero dovuto avere una casa 
ci sono invece abitazioni di 
lusso in dispregio al bisogno 

di chi ancora non ha una 
propria casa ». 

Ancora Martorelli: « La ma
gistratura ha grosse respon
sabilità se ancora questo pro
cedimento non ha sortito ri
sultati. Sono passati cinque 
anni da quando i gruppi con
siliari comunista e socialista 
hanno denunciato gli abusi 
alla procura della Repubbli
ca. Ci troviamo di fronte ad 
un blocco di interessi artico
lato nei pubblici poteri nei 
cui confronti la magistratu
ra vibonese procede con len
tezza incredibile e grande in
certezza. Quando ad essere 
implicati nelle vicende giudi
ziarie sono forti gruppi di 
potere la magistratura anna
spa, ritarda, balbetta. Se si 
pensa alla rapidità con cui 
in questi giorni si è chiesto 
di abbattere sempre a Vibo 
Valenzia 50 alloggi popolari 
in costruzione da parte del
l'Istituto Case Popolari, que
sta lentezza nel procedimen
to legato alla legge 167 è an
cora più ingiustificabile ». 

Durante la conferenza stam
pa qualcuno ha chiesto se fos
se possibile un intervento ar
bitrario nel ritardare i pro
cedimenti; il compagno Mar-
torelli ha detto che pur non 
essendoci termini perentori 
nei confronti del giudice, pur 
essendo reale la crisi della 
giustiz'a e l'inadeguatezza de
gli organici rispetto alla mo
le di lavoro che si trova ne: 
tribunali, per auanto riguar
da il caso di Vibo Valenzia si 
è di fronte ad un fatto di una 
gravità eccezionale^ e al di 
fuori della norma. 

A questo proposito, ha ag
giunto Martorelli. è allo stu
dio alle Camere un progetto 
in cui si definiscono meglio 
le responsabilità dei giudici. 

L'urgenza che si giunga a! 
più presto ad una definizions 
delia vicenda è stata soste 
nuta con forza nei loro in
terventi dal compagno Aiello 
capogruppo del PCI, che ha 
preso in esame tutta la vi
cenda urbanistica al comune 
di Vibo Valenzia e dal capo
gruppo socialista Assisi. 

Antonio Preiti 

La legge bloccata dal commissario di Stato 

Il 15 in corteo a Palermo per 
la sanatoria dell'abusivismo 

La scadenza d i lotta indetta dalla Lega siciliana delle autonomie locali 
L'Ars deve approvare nuove norme per rendere operante la legge urbanistica 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un vero e proprio censimen
to non c'è. non s'è mai fatto, ma il feno
meno dell'abusivismo edilizio di natura po
polare in Sicilia è esteso, un fatto di mas
sa. Dai grandi centri urbani alle più pic
cole realtà, le costruzioni abusive, per ne
cessità. di quanti — e sono davvero decine 
di migliaia — sono stati costretti a farsi la 
casa per abitarvi, hanno assunto una rile
vanza sociale altissima. Le conseguenze più 
evidenti del grande fenomeno sono princi
palmente due: l'Inevitabile stravolgimento 
del territorio e una condizione di protenda 
degradazione degli stessi « abusivi ». E' sta
to proprio per eliminare le cause di fendo 
che hanno dato origine al fenomeno (spe
culazione sulle aree fabbricabili, carenza 
estrema degli strumenti urbanistici, assen
za di vola.ità politica per uno sviluppo or
dinato del territorio) che, dopo una lunga 
battaglia, il Parlamento siciliano approvò 
alia fine di dicembre la legge di sanatoria 
nel quadro del recepimento della legge na
zionale nota meglio come « Bucalossi ». 

La legge regionale è stata però pronta
mente impugnata e proprio negli articoli 
della sanatoria, dal commissario dello stato. 
Risultato: gli abusivi per necessità seno ri
masti in balia dei rigori della normativa na
zionale. ncn si e potuta avviare nella Re
gione una diversa politica del territorio che 
possa evitare il ripetersi, anzi il rinnovarsi 
in forme ancora più gravi del fenomeno. 

Gli abusivi ora scendono in lotta, ripren-
doio con più forza e anche rabbia la loro 
battaglia. L'appuntamento è per il 15 feb 
braio. tra meno di dieci giorni, quando, chia

mati alla mobilitazione dalla Lega sicilia
na delle autonomie locali, migliaia di loro 
manifesteranno a Palermo. Da Piazza Mas
simo. dove è fissato il concentramento di 
tutte le delegazioni, un corteo raggiungerà 
la presidenza della Regione dove si svolge
ranno incontri con il governo e i capigrup
po dell'ARS. 

La richiesta della Lega, dei comuni inte
ressati dal fenomeno, e degli abitanti abu
sivi. è il varo di nuove norme che superi
no i motivi dell'impugnativa del commissa
rio dello statò in modo da rendere operan
te, in tempi molto stretti, la legge urbani
stica e gli articoli sulla sanatoria. Esiste 
una pronta disponibilità di tutti i partiti (il 
PCI l'ha già espressa) su questo scottante 
argomento? La verifica arriverà presto. 

Ma già fin d'ora, in vista della manifesta
zione regionale del 15 febbraio, in molti co 
muni siciliani si svolgono manifestazioni 
preparatorie. Una si e già tenuta la scorsa 
settimana a Catania, organizzata dai comi
tati dei quartieri della città. E sempre a Ca
tania. per iniziativa del PCI. giovedì pros
simo, dopodomani, nel quartiere di S. Gior
gio. uno degli agglomerati urbani di più al
ta densità abusiva, si svolgerà una mani
festazione. 

Altre iniziative locali seno previste nei 
centri della provincia: Adrano, Bianca villa. 
Misterbianco. Caltagirone e Ramacca. e in 
altre zone dell'isola. La Lega regionale del
le autonomie ha svolto nei giorni scorsi un 
convegno sull'attuazione concreta della leg
ge urbanistica e ha tenuto un incontro alla 
presidenza della Regione per nbad.re la ne
cessità di una totale applicazione delia sa
natoria dell'abusivismo. 

Protesta a Bari degli studenti della facoltà di Agraria contro il prof. Lisanti 

In cattedra con pistola e assegni «top secret » 

BARI — Una mozione di stu
denti del terzo anno di cor
so della facoltà di agraria 
ha imposto all'attenzione del-
ropmione pubblica e degli 
organi di informazione della 
città il caso di un docente 
universttario che usa il suo 
potere baronale per obiettili 
che sono comunque molto 
lontani da quelli della ricer
ca e del funzionamento de
mocratico di questa istituzio
ne culturale. 

Nel documento gli studenti 
motivano il loro rifiuto di 
partecipare alle lezioni del 
prof. Lisanti, direttore del
l'istituto di chimica agraria, 
per i pesanti sospetti di mal

governo ed interesse privato 
che gravano su di lui e che 
hanno provocato interventi 
del senato accademico e del
la magistratura. 

I fatti a cui si riferiscono 
gli studenti nel documento 
risalgono al gennaio "77 quan
do Lisanti chiese raspettati 
va e l'istituto di chimica 
agraria venne affidato al 
prof. Poremto. 

Al rifiuto di Lisanti di con
sentire il passaggio delle con
segne il pretore di Bari au
torizzò Tapertura della stan
za di quest'ultimo e vi si 
rinvenivano, tra gli altri og
getti, una pistola perfetta
mente funzionante e un li

bretto di conto corrente po
stale intestato a Lisanti chc 
il Senato accademico sospe
se cautelatìvamente. 

Il consiglio di facoltà di 
agraria deliberò quindi l'as
segnazione di un'altra catte
dra, ma il TAR annullò il 
provvedimento su ricorso di 
Lisanti. 

Invitato dal consiglio di 
facoltà a dare spiegazioni sul-
rutilizzo della somma accre
ditata sul conto corrente Li-
santi si è sempre rifiutato, 
mentre potenti forze baro
nali hanno operato per Vin-
sabbiamento del caso. 

Lisanti rientra nell'istituto 
e di qui la decisione degli 

studenti di disertare le le
zioni e di pubblicare il loro 
documento. 

Gli studenti affermano che 
se gli ammanchi dei fondi 
dell'istituto, l'apertura di un 
conto corrente extra-bilancio 
non bastano a fare saltare 
un barone, ciò dimostra che 
il potere accademico impe 
disce il controllo democra
tico della gestione dei fondi 
pubblici. 

Nel documento gli studen
ti chiedono l'allontanamento 
dalla cattedra del prof. Li-
santi e la convocazione di una 
consulta di facoltà che si 
pronunci definitivamente su 
questo caso scandaloso. 

Gli amministratori 
umbri riuniti 

domani dall'ANCI 
PERUGIA — La lesa per l« auto-
nemit ed i poteri locali terra do
mani pomeriggio, ora 15,30, nella 
sala della Provincia a Perugia una 
assemblea dagli amministratori om
bri. Il tema del dibattito è: • I bi
lanci, i piani pluriennali di inve
stimento, il piano triennale, i nuo
vi compiti derivanti dalla nuove 
competenze delle autonomie loca
li ». 

BARI 

Assembleo 
aperta alla 
« Balsamo » 
contro i 25 
licenziamenti 

Nostro servizio 
MODUGNO — Un'assemblea 
aperta alle forze politiche e 
istituzionali, alle rappresen
tanze operaie della zona in
dustriale ha costituito ieri 
il salto di qualità dei lavora
tori deila Balsamo nella lot
ta contro l 25 licenziamenti 
volute dalla direzione azien
dale. All'aàittmbiea ìnfw'ti 
hanno aderito in maniera 
assai significativa i rappre
sentanti di quasi tutti i con
sigli di fabbrica della zona 
industriale, i dirigenti fede
rali del sindacato, gli ag
giunti sindaci dei quartieri 
circostanti e i rappresen
tanti del PCI 

La discussione è .itata auari 
ta da un rappresentante del 
consiglio di fabbrica della 
Balsamo che ha tracciato in 
una lucida sintesi l'intera 
vicenda dell'azienda e della 
tracotanza padronale. A sot
tolineare il significato re
pressivo della decisione in
fatti il delegato ha richia
mato le dure lotte dei lavo
ratori per imporre negli an
ni '68'69 la commissione in
terna e le lotte del '76. quan
do il padrone licenziò tutti i 
suoi dipendenti con l'obietti
vo di riassumere quelli a lui 
graditi. 

La lotta dei lavoratori fe
ce allora rientrare il disegno 
padronale ' e gli operai fu
rono riassunti ma con la per
dita dei diritti maturati. Fu 
in quell'anno che la Balsa
mo si trasferì nella zona In
dustriale con l'utilizzo di in
genti finanziamenti pubbli
ci. Tutto ciò era ovviamente 
legato ad una politica di 
espansione produttiva e di 
incremento occupazionale 

Ora agli impegni non man
tenuti si aggiungono l 25 li
cenziamenti su un organico 
complessivo di 66 dipenden
ti: una proporzione preoc-
cupan'e aggravata dal fatto 
che I licenziati sono tutti la
voratori sindacalizzati Fm 
questi 5 sono del consiglio 
di fabbrica e il resto membri 
del direttivo provinciale del
la FLM ed ex delegati. Chia
ro quindi l'obiettivo di col
pire. attraverso una riduzio
ne discriminata degli organi
ci. il po'ere di contrattazio
ne dei lavoratori 

I lavoratori della Balsamo 
hano capito immediatamen
te la portata del disegno pa
dronale e hanno risposto con 
l'assemblea perrnmiente nel
lo stabilimento che dura dal 
1B gennaio scorso. Nel frat
tempo sono stati avviati I 
contatti con la controparte. 
al'a quale è stata avanzata 
come soluzione di compro
messo la proposta di cassa 
integrazione legata a preci
se garanzie. 

Ma l'intransigenza della 
direzione è stata totale ed è 
giunta al punto di affidare 
alcune fasi delle lavorazioni 
ad altre imprese e ad ab-

• banrionare la sede. E che 
la decisione deFa Balsamo 
dipenda da un obiettivo po
litico è mostrato anche dal 
-'fiuto che essa ha opposto 
alle commesse di lavoro a-
vanzate dal comune di M a 
dueno. 

Cosi una fabbrica che può 
contare su impianti nuovis
simi e su esperienze produt
tive e tecnologiche che han
no permesso notevoli reali*-
zazloni nel settore ediHifO 
rischia di precludersi ulte
riori possibilità di espansio
ne 

Enzo Lavami 
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